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Inquietudine all'ONU 

Cooperazione 
tra NATO 

e Sudafrica? 
Il presidente della Commissione sul
l'apartheid chiede a Luns assicurazioni 

Tensione tra 
Capo Verde e 
Guinea Bissau 

dopo il 
colpo di Stato 

LISBONA — La situazione 
in Guinea Bissau dopo il col* 
po di Stato di venerdì scorso 
è tranquilla e si avvia ad una 
normalizzazione. Dopo il ri-
pristino delle comunicazioni 
telefoniche internazionali, an
che l'aeroporto è stato ria
perto. Il «Consiglio della ri
voluzione» ha disposto la di
stribuzione di generi di pri
ma necessità. E' stato annun
ciato che il riso, ' principale 
alimento, sarà venduto «sen
za tessera o ricevuta della 
quota • versata al partito ». 
Dalle strade sono stati riti
rati 1 carri blindati che ora 
stazionano soltanto davanti 
alla residenza dove si trova 
sotto sorveglianza l'ex presi
dente Luis Cabrai • 

Al deposto presidente il 
Consiglio della rivoluzione ha 
garantito « l'integrità fisica ». 
Il Consiglio — capeggiato da 
Joao Bernardo Vieira — ha 
inoltre annunciato piena fe
deltà «ai principi di Amitcar 
Cabràlv, fratello di Luiz, 
fondatore del PAIGC e prin
cipale protagonista della lot
ta per l'indipendenza di Gui
nea Bissau e Capo Verde. 
Nella capitale è arrivata ieri 
una delegazione governativa 
ufficiale della Repubblica di 
Guinea. Da Praiai capitale 
di Capo Verde, Aristides Pe
reira segretario generale ,del 
PAIGC. partito di governo In 
entrambi i paesi, ha affer
mato che il dialogo tra i due. 
Stati potrà riprendere sol
tanto dopo che la «legalità 
sarà ripristinata nella Gui
nea Bissau » e ha aggiunto 
che il colpo di Stato è «in:. 
compatibile con i principi dèi. 
PAIGC». . -;-,.-.- .-• ;.---• 

Nuovi scontri 
armati in 

Zimbabwe tra 
sostenitori di 

Nkomo e Mugabe 
SALISBURY — La tensione 
in Zimbabwe non accenna a 
diminuire. Anzi le notizie in
dicano una escalation conti
nua di scontri verbali e ar
mati. Dopo le minacce pro
nunciai* l'altro ieri da Nko
mo circa una rottura della 
coalizione di governo ieri si 
sono avuti nuovi scontri • ar
mati dopo quelli di Bulawayo 
che hanno fatto 5e morti e 
500 feriti - • 
• Gli scontri si sono verifi
cati a Chitungwiza, 16 chilo
metri a sud di Salisbury. Pro
tagonisti sono stati gruppi ar
mati della ZAPU del ministro 
degli Interni Nkomo e della 
ZANU del premier Robert 
Mugabe. Secondo i primi ac
certamenti gli scontri hanno 
causato un morto e sei feriti. 
' Continuano Intanto anche 

gli attentati. Sempre ieri nel
la capitale ne sono stati per
petrati tre con un bilancio 
di cinque morti e 28 feriti. 
L'attentato più grosso è quel
lo ad un ristorante del sob
borgo di Kambuzuma dóve 
sono morte tre persone e 22 
sono rimaste ferite per l'e
splosione di una bomba col
locata da sconosciuti. Le vit
time sono civili, militanti di 
entrambi 1 partiti della coa
lizione governativa. 

PRETORIA - La NATO ha 
assunto impegni con il regi
me sudafricano? E' questo 
l'interrogativo che circolava 
ieri alle Nazioni Unite al pun
to da spingere il presidente 
della Commissione dell'ONU 
sull'apartheid, Akporode Clark, 
a rivolgersi direttamente al 
segretario generale della 
NATO. Clark ha infatti chie
sto à Joseph Luns di fornirgli 
assicurazioni che nel recen
te incontro tra lui ed il mi
nistro degli Esteri sudafrica
no Roelof Botha non è stata 
trattata o ventilata, la possi
bilità di una cooperazione tra 
NATO e regime sudafricano. 

Il ministro degi Esteri di 
Pretoria ha fatto negli ulti
mi giorni un viaggio in Eu
ropa incontrando esponen
ti governativi per discutere il 
futuro della Namibia, tra i 
quali il ministro degli Esteri 
francese Frangois-Poncet, il 
primo ministro britannico si
gnora Thatcher, il ministro de
gli Esteri belga Charles-Ferdi
nand Nothomb. l'ex segretario 
di Statò americano, oggi mem
bro dello staff di Reagan, 
Henry : Kissinger e, come si 
è detto, il segretario genera
le della NATO Joseph Luns. 

Non si conoscono i parti
colari di tutti questi incon
tri, ma. a parte le apprensio
ni suscitate dai colloqui in 
sede NATO, le dichiarazioni 
rilasciate da Roelof Botha al 
suo rientro in patria lascia
no intendere che i risultati 
siano stati scarsi. Egli ha in
fatti dichiarato che «proble-' 
mi seri e complicati si frap
pongono al raggiungimento di 
un accordo > per la Namibia. 
mentre i dirigenti occidentali 
ritengono importante un rapi
do accordo per evitare un con
flitto. Il ministro sudafrica
no ha anche aggiunto che i 
suoi interlocutori europei non 
hanno capito le sue tesi sui 
rapporti tra Namibia e Suda
frica >- e che essi, dovrebbero 
smetterla di prendersela con. 
il Sudafrica e ricordare inve
ce. che se prevedono sanzioni 
contro il suo paese saranno 
gli europei stessi a soffrirne 
facendo tra l'altro il gioco 
dell'Unione Sovietica. . ,..- ;: 

Il tèma delle sanzioni, evo
cato dal ministro, deve esse
re stato agitato da alcuni 
europei nei colloqui '•' della 
scorsa settimana anche se non 
se ne era avuto sentore pri
ma. Ne ha parlato infatti an
che il premier sudafricano 
Pieter Botha nel corso di un 
discorso minaccioso. Egli ha 
infatti detto che il Sudafrica 
non accetterà di essere ricat
tato con Tarma delle sanzio
ni ed ha minacciato che una 
tale misura potrebbe rivelarsi 
una spada a doppio taglio. 

Pieter Botha ha fatto anche 
un - riferimento, non troppo 
oscuro per altro, all'uso del
l'arma atomica nel caso in 
cui Pretoria fosse stretta al
l'angolo dagli occidentali. Ha 
affermato infatti che i giaci-
mentri • minerari del paese 
(importanti come è noto sono 
quelli di uranio - n.d.r.) po
trebbero essere usati per al
tri scopi ed ha aggiunto che 
il Sudafrica - potrebbe diven
tare presto un esportatore di 
armi. 

Insomma al termine di que
ste consultazioni Pretoria ri
badisce la sua intenzione di 
non concedere l'indipendenza 
alla Namibia se non alle sue 
condizioni. Condizioni che Io 
stesso Roelof Botha ha ricor
dato affermando che se egli 
dovesse scegliere tra l'alter
nativa di un governo marxi
sta in Namibia e sanzioni con
tro il Sudafrica, scegliereb
be le sanzioni. 

Haiti : proibito vedere gli esuli 
PORT-AU-PRINCE — Un poliziotto di Hai-
ti bastona alcune donne haitiane che cer
cano di raggiungere il porto dove sono giun
ti i rifugiati haitiani costretti a rientrare 
nell'isola governata dal dittatore Duvalier 
dopo la loro espulsione dalle Bahamas. Di

verse centinaia di famigliari ed amici del 
rifugiati hanno tentato invano di avvicinar
si al centro di raccolta dove sono stati con
centrati gli esuli. La polizia ha disperso vio
lentemente la folla che si accalcava nelle 
vicinanze del porto 

La dimensione europea della violenza 

Immagini del terrorismo, 
dalla Turchia alla Spagna 

Un confronto di idee e problemi da ventuno Paesi 

Dal nostro inviato . 
STRASBURGO — Anche la grassoccia te- \ 
léfonista e la sua anziana, ossuta collega 
hanno lasciato il Palazzo del Parlamento 
europeo dopo aver chiesto agli ultimi 
giornalisti, ancora accampati nella bian
ca sala stampa, se avessero più bisogno 
di chiamare le varie capitali. Passando 
per gialli corridoi raggiungiamo, l'uscita . 
di questo edificio, di indubbio gusto,pom-
pidoùtiano. Sulle porte di 'vetro, coronane 
di stelle servono forse più a segnalare 
ai distratti abitanti il pericolo di sbat
terci contro. • eh" n ricordare il simbolo 
di questa organizzazione. 

Quando ci siamo entrati, per la prima 
volta, pochi giorni prima, gentili segre
tarie accoglievano gli ospiti chiedendo loro -
U nome, riportato subito su una targhetta, 
che era obbligo tenere bene in vista sul 
risvolto del vestito. Una misura di sicu
rezza assolutamente discreta. Perché al
l'interno di ; questo Palazzo fuori. città, 
tra giardini, boschi e laghetti formati dai 
bacini dell'Ili che circondano , Strasbur
go, si può girare liberi come si vuole 
e ci si può anche perdere, se non si 
è più che bravi a leggere le mappe affis
se accanto , ai numerosissimi ascensori. 

Personalmente, abbiamo preferito pren- . 
. dere come punto di riferimento, per rag
giungere la sala d'angolo al secondo pia- ; 
no, dove si svolgeva la Conferenza sul 
terrorismo in Europa, i busti di Adenauer, 
di bronzo scurito, e di De Gasperi, in 

; bianco e scheggiato marmo di Carrara. 
Tra i due. chissà perché,,c'è la fotografia 
della duchessa di Kent in visita al Pa
lazzo. Una volta ci siamo fermati un 
po' prima — e qualcuno ci ha messo 
gentilmente in mano una tazza di caffè 

. lungo, alla francese —, un'altra abbiamo 
voluto raagiungere un terzo annoio di 

- questo edificio quadrato e, affacciatici nel
la sala, abbiamo sentito che si discuteva 

. di musica. C'era, tra gli altri, il nostro 
compositore Boris Porena. 

La musica è una cosa seria. Ma non 
tutti sono seri qui a Strasburgo. Sembra, 
anzi, che qualcuno voglia divertirsi a 
screditare il Parlamento e il Consiglio 
d'Europa. Un mattacchione d'inglese ha 
presentato vn'istanra — n un'interpellanza 
— per abolire il trattamento cui vengono 
sottoposte le grasse oche che dònno, il 
famoso paté de foie gras. 

II terrorismo è cosa, oltre che seria, 
drammatica, trag'ca. stmainnosa. Le pa
role del turco Alaja Kaptan ne sono 
state una prova. Lo sono state, allo stesso 
modo, quelle di Marco Tabar « senatore 
del Regno spagnolo, ma prima di tutto 
basco», come egli stesso si è definito. 
Che cosa testimoniavano il primo e U 
secondo? La violenza del terrorismo nei 
loro paesi. E la denuncia era, per qualche 
verso, simile. Ambedue rischiavano in 
prima persona. Più emetivo lo spagnolo, 
non ha avuto vergogna nel premettere 
che la sua dichiarazione avrebbe, forse, . 
messo in pericolo la sua vita, ma che 

doveva, sì doveva dire davanti ai parte
cipanti alla Conferenza sul terrorismo, 
che la vicina Francia non si comportava 
in modo amico, che veniva meno alla 

. solidarietà europea ospitando, accoglien
do, coprendo i terroristi dell'ETA. 

Più sommesso il suo collega turco, ex 
senatore di Ecevit e docente all'Univer
sità di Ankara, ha fatto una descrizione 
pacata del suo paese nei giorni che hanno •'. 

' preceduto il golpe militare. € Interi quar
tieri di Ankara e Istanbul vivevano in 
un coprifuoco che nessuno aveva impo
sto. Certi caffè '• erano frequentati solo 
da bande di terroristi di " destra ", altri :-
di M sinistra ". La polizia del nostro pae
se ha responsabilità gravissime, accanto 

_air.impoten^,dei..narUU. che nanna k^^-. 
sciato campo libero ai militari. Ma la 
spirale della, violenza cresceva ogni gior- ' 
no. La destra — diceva ancora Kaptan 
— spingeva per 'creare instabilità... II'. 
95 per cento' degli atti di violenza erano f i 

_ diretti contro il regime' costituzionale se-
; condo un piano preciso. La nostra espe
rienza va meditata da tutti; non solo in 
Turchia. Occorre andare alle radici, le. 
forze democratiche non devono dividersi: ; '• 
il nemico è uno solo, il fronte della vio
lenza è unificato e può essere sconfitto 
— ha' detto riferendosi a quanto aveva 
sostenuto il compagno Calamandrei nella 
sua approfondita relazione introduttiva — 
solo dalla più larga possibile partecipa-
zione del popolo alla lotta in difesa della 
democrazia >. Kaptan parlava, e noi lo 

. vedevamo sólo di spalle. La sala era '•' 
silenziosa e tesa ^- è stato forse U mo
mento di maggior commozione — e al ... 
cronista, abituato a € contare i morti » ' 
del terrorismo italiano, ripassavano da-

. vanti come m rilievo i particolari di foto 
che aveva avuto tante vòlte sul tavolo: 
le gambe penzoloni del compagno Guido -•. 
Rossa nell'auto divenuta una bara; gli 
occhiali scivolati dal volto del professor 
Bachelet, 0 buco nella scarpa del giudice 
Mario Amato, l'ombréllo, ormai inutile, 
del giornalista Walter Tobagi, e poi U 
primo flash d'agenzia della bomba alla 
stazione di Bologna, la faccia disperata 

•. di una donna ferita. 
Un altro delegato turco ha sostenuto 

la tesi diversa: U terrorismo turco — 
3000 vittime l'anno — sarebbe stato, messo 
in atto da piccoli banditi da strapazzo... 
il vero terrorismo è fl cattivo funziona
mento dei partiti. Si è levata ancora una 
voce turca per ricordare come, dopo 8 
gólpe, siano state eseguite tre condanne 
a morte di terroristi cai termine dì rego
lari processi». 

Qualcuno, arrivando, ci diceva che Stra
sburgo è la città delle chiacchiere. Non 
siamo d'accordo: quando gli uomini co
municano tra loro, mettono a confronto 

- idee e problemi, non si fanno chiacchiere, 
si stabilisce un contatto. J fatti dovranno 

. per forza seguire. 

Mirella Acconciamosi* 

Il viaggio di Wojtyla suscita riserve nella RFT 

Il Papa ha davvero aperto ai protestanti? 
Giovanni Paolo II è rimasto rigidissimo su primato, infallibilità del Pontefice e tmariologiai 

Dal nostro inviato 
ALTOTTING - Al di là del
la cordialità mostrata da Gio
vanni Paolo II nell'incontro 
con 1 protestanti e del suo 
gesto a sorpresa nel rendere 
omaggio a Martin Lutero, ci 
si chiede ora che cosa tutto 
questo possa significare, in 
concreta ai fini della futura 
riunlficazlone tra la Chiesa 
cattolica e quelle protestanti. 
Il Suddeutsche Zeitung os
servava ieri che « nessuno 
meglio di questo Papa sa av
vicinarsi con cìtdialità a cia
scun interlocutore senza far-
glisi per questo realmente 
più vicino ». Infatti, papa 
Wojtyla, rimanendo a con
versare affabilmente con gli 
esponenti delle chiese prote
stanti come ha fatto a Ma-
gonza, ha indubbiamente 

contribuito a rendere fluidi 
certi blocchi psicologici. Ma 
alcuni pastori protestanti che 
ieri abbiamo incontrato a 
Fulda (su un milione e 830 
mila abitanti, i cattolici sono 
Il 26 per cento e gli altri 
protestanti) ci facevano os
servare che ravvicinamento 
psicologico non vuol dire av
vicinamento nel campo teo
logico o ecclesiologico 9. Ha 
osservato Reinhard Frieling, 
teologo protestante dell'Isti
tuto biblico di Benshe'.m: 11 
papa non ha fatto alcuna 
concessione In fatto di pri
mato pontificio, di Infallibi
lità, di intercomunlone sul
la mariolcgia e su altre que
stioni su cui tra protestanti 
e cattolici rimangono l con
trasti di sempre. 

A proposito del culto di 

Maria va detto che Giovan
ni Paolo II proprio ieri sera, 
nell'omelia pronunciata du
rante la messa nel santuario 
mariano di Altotting. dove è 
stato accolto dal cardinale 
Ratzinger e da Strauss, ne 
ha fatto una grande esalta
zione, riaffermando che «Afa-
ria come madre del Signore 
è modello della Chiesa*. Su
bito dopo, cosi ci ha detto, 
polemicamente, il pastore 
Muller: *Il santuario di 
Altotting è lontano per noi 
come quello di Czestochowa*. 
Ma e stato proprio nel clima 
di religiosità popolare di 
Altotting. dove 11 papa era 
giunto con l'elicottero delle 
«teste di cuoio» da Fulda, 
che Strauss, a nome del go
verno bavarese, gli ha fatto 
dono di una mitri* con 1 

colori blu e bianco della Ba
viera, il rosso e il bianco 
della Polonia e con l'effige 
della bavarese santa Edvige, 
andata sposa ad un re po
lacca 

Rivolgendosi ai teologi ed 
a circa 4 mila seminaristi 
papa Wojtyla aveva anche 
riaffermato la piena validità 
dell'infallibilità pontifìcia, di
cendo che essa «e Za chiave 
per la stessa certezza di pro
fessare e proclamare la fe
de, per la vita e il comporta
mento dei credenti*. E poi
ché * la teologia deve badare 
al rapporto in cui sta con 
la Chiesa*, Giovanni Pao
lo n ha detto che il teologo. 
se vuole avere veste ufficia
le nelle materie che insegna 
anche nelle facoltà universi
tarie statali, deva riceverà 

LA TRAGEDIA DI ALTHUSSER 

Profonda emozione 
nei commenti in Francia 

Cordoglio per la morte della moglie Hélène - L'«Humani-
té» ricorda la grande opera del filosofo marxista fran
cese - Con il PCF un rapporto contrastato, ma continuo 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI — L'emozione è an
cora grande per la tragica 
vicenda di Louis e Hélène 
Althusser. All'incredulità del
le prime ore si oppóne oggi 
la cruda realtà: Hélène Al
thusser è stata strangolata 
dal celebre filosofo. La poli
zia ha confermato, fin da lu
nedi pomeriggio, le indica
zioni che egli stesso aveva 
dato, autoaccusandosi, prima 
di entrare ih uno stato di 
profonda prostrazione. Dopo 
l'apertura dell'inchiesta giu
diziaria il giudice istruttore, 
Guy Joly. si è recato ieri all' 
ospedale psichiatrico St. An
ne dove Althusser è ' ricove
rato per notificare l'accusa 
di omicidio volontario. Ma il 
magistrato ha dovuto rinun
ciarvi. Il filosofo non è in 
grado di comprendere la por
tata di questo atto giudizia
rio. Rinchiuso nella sua stan
za. Althusser continua a ri
petere ossessivamente la sua 
confessione: « Ho ucciso mìa 
moglie ». 

Ci vorrà del tempo, forse. 
per sapere che cosa è succes
so veramente la notte del 15 
novembre nel piccolo appar
tamento della Rue D'UIm al 
piano terreno dell'edificio neo
classico dove ha sede'la ce
lebre scuola, l'« Ecole . nor
male super ieure », di cui 
era segretario e insegnante 
da quasi un trentennio. Nes
suno d'altra parte, soprattut
to tra eli amici e i collochi 
che gli sono più vicini, 
se la sente- oggi di scavare 
sugli interrogativi che ha a-
perto questa terribile vicen
da. Nessuno vuol rivangare 
sui rapporti tra Althusser e 
sua moglie e tutti rifiutano 
oggi un qualsiasi commento 
(fatta eccezione per qualche 
sciacallo che coglie l'occa
sione per scatenare odii ideo
logici). 

In effetti che dire, si chie
dono. . j^suoi_,amici. .senz^ri. 
scoiare, còme molti hanno 

dal vescovo la «infetto cano
nica», ossia uno speciale In
carico ecclesiastico. Tate nor
ma canonica è sancita anche 
dal Concordato che — ha 
detto papa Wojtyla — tri-
mane sempre un modello, 
nonostante alcuni conflitti ». j 
in questo moda non soltanto • 
la richiesta di Hans Kung, i 
rimosso a suo tempo dall'ex : 

. Santo Uffizio dal suo Incarl- -
co a Tublnga, ma anche 
quella delle 144 personalità ; 
cattoliche e protestanti che ' 
avevano auspicato con un do
cumento alla vlglUa del viag
gio 11 riconoscimento da par ; 
te del papa di una libertà > 
di ricerca svincolata dal con
dizionamenti canonici, è 
andata delusa. 

pur fatto, infondate divaga
zioni filosofiche o frettolose 
introspezioni? 

La stampa, dicono ancora 
i suoi allievi dell'* Ecole », 
dovrebbe tacere... Vi sono 
sentimenti complessi, anche 
contraddittori, in cui si me
scolano, insomma, la pena, 
lo spavento, il rifiuto. La 
direzione dell'* Ecole », ha an
nullato ieri la seduta di a-
pertura del Centro di studi 
filosofici sulla politica, nel 
corso della quale doveva es
sère evocata tra l'altro l'ope
ra di Althusser. E' anche que
sto il segno di quanto pro
fondamente sia scossa una 
opinione pubblica, soprattutto 
intellettuale, che aveva rea
gito affidandosi quasi inge
nuamente alla ' speranza di 
trovarsi di fronte ad una au
toaccusa da mettere in conto 
alla malattia, a un delirio di 
depressione maniacale. E og
gi gli amici di Althusser, i 
suoi allievi di tutte le gene
razioni scelgono il silenzio, 
« quasi timorosi — come os
serva "Le Monde". — di do
versi sorprendere a parlare 
di lui all'imperfetto ». Se 
dicono qualcosa di affettuoso 
< rifiutano che si citi il loro 
nome per paura di figurare 
in un elogio funebre*. 

Un pensatore 
vigoroso , 

L'emozione è tanto più pro
fonda poiché sullo sfondo 
della tragica vicenda conti
nua a stagliarsi la figura 
dì uno dei più vigorosi pen
satori marxisti di quésti ul
timi trentanni. «I lavori del 
nostro 'compagno Althusser 
— scriveva ieri "L'Humani-
té". citando alcune delle sue 
opere più ' significative che 
hanno circolato ih questi an
ni nella cultura europea 
("Per Marx"; "Leggere U 

...capitale",;.."Lenin e io-./flo-, 
sofìa"; "Rispósta a John 

Lewis"; "Elementi dì auto
critica"; "Posizioni") — 
hanno suscitato larghi dibat
titi ben al di là delle nostre 
frontiere. Questo terribile 
dramma ha sconvolto tutti 
colorò che conoscono l'uomo 
e la sua opera e in partico
lare i numerosi studenti di 
diversa sensibilità che egli ha 
segnato col suo insegnamen
to ài direttore di studi alla 
prestigiosa scuola della me 
d'Vlm ». 

Louis Althusser è senza 
dubbio il rappresentante più 
illustre dei giovani intellet
tuali che raggiunsero il par 
tito comunista francese nel
l'immediato dopoguerra. Filo
sofo, da più di vent'anni 
«sciamano» (cosi chiamano 
gli allievi dell'ÉcoIe i loro 
«direttori di studio»), il suo 
ruolo nella formazione delle 
generazioni che vissero il 1968 
e stato assai rilevante, anche 
se sono precedenti i suoi pri
mi tentativi di affrontare in 
maniera teorica nuova gli svi
luppi del marxismo. Per tutta 
una generazione che ha oggi 
quarantanni i seminari di 
Althusser all'ÉcoIe hanno avu
to « l'effetto di un formidabile 
rinnovamento*. \-. 

Rileggendo il « Capitale ». 
scrive oggi di lui Le Matin, 
Althusser ha inteso trasfor
mare il marxismo «nella fon
dazione in atto di una scien
za». Egli, insomma, «fa di 
Marx l'uomo della verità più 
che un teorico dell'economia 
politica ». Assai presto « V, 
espressione di "rottura. epi
stemologica", che gli permet
te dì segnare il discrimine 
tra scienza e ideologia, di
viene anche, suo malgrado un 
"gadget" alla moda*. 

Il suo rapportò con il PCP 
fu spesso. contrastato anche 
se egli è rimasto sempre un 
militante del partito. Aveva 
saputo avviare un dibattito 
vivace in favore della de
stabilizzazione: * Coloro che 
imputano a Stalin, oltre ai 
suoi crimini e ai..suoi errori. 
tutte le nostre disillusioni, i 

Louis Althusser 

nostri errori, la nostra con
fusione, in qualsiasi campo, 
rischiano di trovarsi ben scon
certati nel constatare che la 
fine del dogmatismo filosofi
co non ci ha reso la filosofia 
marxista nella sua integrità. 
Dopotutto, non si può mai 
liberare anche dal dogmati
smo, che ciò che esiste ». 
Un linguaggio dissacrante che 
sarà sempre il suo e che ri
tornerà, dopo la rottura del
l'unione della sinistra negli 
anni 1977-78, nell'ormai fa
mosa serie di articoli su Le 
Monde nella quale si affron
tavano, con frasi anche viva
cemente polemiche, linea e 
co1]oca7ìone del PCF nella 
realtà francese ed europea. 

Una vita 
spezzata 

' Questo disaccordo non gli 
impediva " però di restare 
membro del partito e di con
tinuare a godere del rispetto 
di cui testimonia ancora oggi 
« L'Humanité », ma negli ul
timi tempi le fasi alterne di 
eccitazione e di depressione 
di cui soffriva praticamente 
da diciotto anni erano diven
tate più acute riducendo la 
sua attività intellettuale e po
litica e ripercuotendosi forse 
anche sulla vita privata sot
toposta alle inevitabili tensio
ni provocate dalle susseguen-

. ti crisi depressive. 
Certo, Althusser che, come 

dice chi lo conosceva da vi
cino. € aveva un bisogno vi
tale dì sua moglie * alla qua
le era stato legato da anni 
di comunanza non solo d'af
fetti ma ideale e intellettua
le, «noti ha certo avuto una 
vita facile ». Ma — come scri
ve « Le matin » — « la sua 
influenza mfelleffuole, politi
ca ed umana è sufficiente a 
giustificare una vita ». Una 

. vita che il dramma di dome
nica sembra avere spezzato. 

Franco Fabiani: 

Cosa ha Steradent 
per pulire molto più in profondità 

di spazzolino e dentifricio? 
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L'ossigeno attivo. 

v>*%: 
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Steradent assicura igiene alla dentiera 
e freschezza alla bocca 

AlcMto Santini 
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